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REGOIIIENTO VIGENTE 

CAPO l. 

Deltuffizio provvisorio e della veri(icuzione de' poteri. 

Art. I .  
All'apertura della Sessione il decano d'età occupa il seggio 

della Presidenza, ed i quattro deputati piu giovani esercitana 
le funzioni di segretari. 

Art. 9. 
La Camera si divide col mezzo d'estrazione a sorte in sette 

uffizi per verificare i poteri. 
Art. 5.  

Tutti i nicrnbri elelti pigliario partr: sia a questa verifica- 
zione, sia alla votazione del1'irilei.a Asseml~lea per questo ef- 
fetto; nessuno potendo esserric escluso iriliii~llaril» che I'As. 
semblea non abbia deliberato clie la sua clezione è sospesa 
(njounide), od annullata. 

Art. Ir. 
I processi verbali d'elezione corredali dai documenti giu- 

stlficalivi sono divisi fra i selte uflizi, e ciascuiio di essi no- 
mina un relalore iricaricato di presentare alla Cainera il la- 
voro del proprio ufGzio. 

Art. li. 
La Camera pronuuzia sulla validiti delle elezioni, ed il 

presidente proclama deputati coloro i cui ~ioteri sono stati 
dichiarati validi. 

CA P0  11. 

Ufficio definilivo. 

Art. 6. 
La Camera, dopo la verificazione dei poteri, procede al19e- 

lezione per tutto il corso della Sessione anuuale : 

CAPO I. 

Dell'uffizio provvisorio e della verificazione del pderf. 

Art. i. 
All'apertura della Sessione il decano d'eth occupa il seggio 

lella Presidenza, ed i sei deputati piu giovani esercitano le 
ùntioni di segretari. 

Art. 2. 
La Camera si divide, col mezzo d'estrazione a sorte, io nove 

ifiici per verificare i poteri. 
Art. 3. 

Prima della costiluzione dell'ufficio definitivo, lutti i mem- 
)ri eletti pigliano parte sia a questa verificazione, sia alla 
:olazioiie dell'inlera Assemblea per queslo effetlo, nessuno 
lotendo esserne escluso infino a tanto che 19Assemblea non 
il~bia deliberato che la sua elezione è annullata o sospesa 
,er far luogo aqualclie incnuibente. Tale facollà dei deputati, 
a sui elezione nou sia ancora verificata, cessa dopo la costi- 
uziono dell'ufficio definitivo. 

Art. Ir. 
l processi verbali d'elezione corredati dai documenti gin- 

lificativi sono divisi fra i nove uffizi, e ciascuno di essi no- 
mina un rclalore incaricalo di presentare alla Camera il lavoro 
el proprio uflirio. 

La Camera delibera in complesso sulle elezioni riferitele 
ome regolari, quando non abbiano dato luogoad alcuna pro- 
esta e l'ufficio sia unanime a proporne la convalidazione. 

Art. 5. 
Ilfentico al giri contro. 

CAPO 11. 

Uffrzio definitivo. 

~ r c  6. 
La Camera, dope la verificazione dei poteri, procede all'e- 

!zione per tutto il corso della Sessione annuale: 
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i' D'un presidente; 
1' Di due vice-presidenti con ischeda a scrutinio di lista; 
3" Di quattro segretari con ischeda a scrutinio di lista ; 
I" Di due questori con ischeda a scrutinio di lista. 

Art. 7. 
Tutte queste nomine debbono essere fatte alla maggioril 

assoluta. 
Tuttavia al terzo giro di scrutinio, che e quello della bal 

lottazione, la maggiorita relativa 4 snfficiente. 
Nel caso di parith nei voti la nomina cade sul maggior 

d'eta. 
Le schede a scrutinio di  lista portano scritti tanti nom 

quante sono le nomine a farsi. Il bollettino che conterra n 
numero di nomi oltre il bisogno non sarh valevole che pe 
primi sino a concorrenza del numero necessario. 

Art. 8. 
I segretari verificano i numeri de' votanti. Sei scrntator 

estratti a sorte faiino lo spoglio dello scrulinio ed il presi< 
dcnle iie proclarna i l  risultato. 

Art. 9. 
Appena la Camera 6 costituita, essa ne informa il Re ed i 

Senato. 
Art. io. 

Le funzioni del presidente sono le segnenti: 
Mantenere l'ordine nella Camera, concedere la parola, fai 

osservare il regolamento, posare le questioni, annunziare i 
risultato delle deliberazioni della Camera, portare in nomc 
di essa la parola ed in conformila del sentimento dalla me- 
desima espresso. 

Egli non può prendere la parola nella discussione, eccettc 
che per presentarne lo stato, e ricondurla alla questione nei 
caso che se ne sia allontanata. S'egli desidera discutere 4 
d'uopo che lasci lo stallo presidenziale, n4 pub riprenderlo se 
la discussione sulla materia vertente non 4 terminata. 

Art. ii. 
Le funzioni dei segretari sono: 
Sorrintendere alla redazione del processo verbale, farne 

lettura, inscrivere per la parola i deputati secondo l'ordine 
della loro dimanda, dare lettura delle proposizioni, emenda- 
menti ed altri documenti che devono essere comunicati alla 
Camera, tener nota delle sue risoluzioni, fare l'appello nomi- 
nale, tener nota dei voti, in una parola far tutto quanto com- 
pete all'ufficio della Camera. 

i* Di un presidente ; 
1' Di quattro vice-presidenti, con ischeda a scrutinio di 

lista ; 
3" Di sei segretari, con ischeda a scrntinio di lista ; 
4 O  Di due questori, con ischeda a scrutinio di lista. 

Art. 7. 
Identico ai  qui contro. 

Art. 8. 
I segretari verificano il numero dei votanti. Nove scrutatori 

2stratti a sorte fanno lo spoglio dello scrutinio ed il presi- 
iente ne proclama il risultato. 

Per l'istituzione dell'ufficiu deiiiiilivo il presideiite anziano 
egge le schede e proclama il risultato in sedata pubblica. 

Due dei segretari tengono nota dei voti. 
Art. 9. 

Identico ul qui contro. 

Art. 10. 
Le funzioni del presidente sono le seguenti: 
Mantenere I'ordine nella Camera, concedere la parola, far 

Isservare il regolamento, posare le questioni, annunziare il 
isultato delle deliberazioni della Camera, portare in nome 
li essa la parola ed in conformiti del sentimento dalla mede- 
ima espresso. 

Egli non pub prendere la parola nella discussione, eccetto 
he  per presentarne lo stato e ricondurla alla questione nel 
aso che ne sia allontanata. S'egli desidera discutere e d'uopo 
he lasci lo stallo presidenziale, n4 pnb riyrenderlo.se non 6 
erminata la discussione sulla materia inscritta all'ordine del 
iorno, o, se si  tratti di bilancio, sul capitolo. 
Il presidente della Camera tiene gli opportnni concerti coi 

residenti dei singoli uffizi e coi ministri, affinchè siano por- 
ate in discossione le leggi proposte alla Camera. 

Art. l i .  
Le funzioni dei segretari sono : 
Sovrintendere alla redazione del processo verbale, farne 

?ttura, inscrivere per la parola in doppia lista i deputati 
econdo I'ordine della loro domanda, dare lettura delle pro- 
osizioni, emendamenti ed altri docnmenti che devono essere 
~mnnicati alla Camera, tener nota delle sue risoluzioni, fare 
appello nominale, tenere nota dei voti, vegliare a che nel 
!soconto afficiale delle sedute non sia alterata la sostanza 



I segretari possono parlare nelle discussioni, ma solo 
O 

tribuna. 

Art. i%. 
Il presidente ed i segretari rimandano agli uffizi i d 

menti relativi agli affari che debbono esservi discussi. 

CAPO 111. 

Delle sedute delìa Camera. 

Art. i3. 
11 presidente apre ed annunzia la chiusura delle sedute: 

quando i al termine, dopo consultata la Camera, indica l'ora 
d'apertura della seduta seguente, e l'ordine del giorno, il 
quale sarà affisso nella sala. 

Art. 14.  
Ogni seduta comincia collb lettura del processo verbale 

della seduta precedente (1). 
Se sorge una reclamazione contro la sua redazione, uno dei 

segretari ba la parola per dare i necessari scbiarimenti. 
Se ciò non ostante la reclauiazione sussiste, il presidente 

piglia l'avviso dalla Camera. 
Se la reclamazione 4 adottala, l'ufficio 4 incaricato di pre- 

sentare nella stessa seduta, od al piii tardi nella seguente, 
una nuova redazione conforme alla deliberazione della Ca- 
mera. 

Art. i 5 .  
Il presidente, o sul euo ordine un segretario, dopo il pro- 

cesso verbale, da conoscenza alla Camera, in ciascuna seduta, 
de' messaggi, lettere ed allri indirizzi che la concernano, 
salvo gli scritti anonimi. 

Art. 16. 
Un segretario presenteri quindi un'idea sommaria delle 

petizioni indirizzate alla Camera dall'ultima seduta: esse sa- 
ranno quindi spedite alla Commissione delle petizioni, dove 
ogni deputato pub prenderne comunicazioae. 

i7  
dei discorsi che furono pronunziali, verificare i l  testo delle 
leggi e le altre deliberazioni'approvate da'llacamera e apporvi 
la loro firma: in una parola far tutto quantocompete all'ufficio 
della Camera. 

Art. i%. 
11 presidente ed i segretari trasmettono agli udzi  i docn- 

menti relativi agli altari che debbono esservi discussi. 
Art. 43. 

I questori sono incaricatidi tutti i provvedimenti relativi 
al cerimoniale, mobilie, restauri ed altre spese della Camera. 

Nell'intervallo delle Sessioni, ed in caso di scioglimento 
della Camera, i questori continuano a provvedere sugli affari 
urgenti che appartengano alla loro competenza. 

Art. iD. 
Essi si concertano coi questori del Senato per i provvedi- 

menti che interessano le due Camere in comune. 

CAPO 111. 

Delle sedute della Camera. 

Art. iU. 
Identico ul qui contro. 

.4rt. 16. 
Identico a l  qui contro. 

.4rt. i7. 
Identico al qui contro. 

Art, 18. 
Identico al qui contro. 

(i) Nella seduta del i 6  marzo i854 la Camera delibero che le tor- 
nate avessero principio coll'appello nominale e poecia colla lettura 
del proceaso verbale. l 
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Art. !7. 

Il presidente fara fare poscia l'appello nominale, e noi 
trovandosi la Camera in numero suificiente per deliberare 
farà iiiscrivere nel giornale ultieiale i nomi degli assenti chc 
non avranno ottenuto un congedo dalla Camera. 

Art. 18. 
Nella sala vi saranno posti esclusivamente riservati pei mi, 

nistri e pei commissari del Ite. 
Art. 49. 

Nessuri deputalo può parlare se iion dopo essersi fatto in. 
scrivere, od aver ottenuta la parola dal presideiite dopo averli 
chiesta dal suo stallo. 

La parola è conceduta secondo I'ordiiie delle domande i 

delle iscrizioiii. 
Non si deroga a quesi'ordine clie per accordare la paroli 

alternativaiiieiite pro, sopru e cotilro le phposizioni iii tli. 
~cussione. 

La parola sopra i! esclusivarnenle riserbata agli oratori cht 
avrebbero eiiiendamenti a proporre,. i quali emendauenli do. 
vranoo essere deposti siil tavole del presidente nel lasciare l a  
tribuna. 

Art. 20. 
L'oratke non può indirizzarsi che al presidente od all'As- 

semblea. Egli parla dalla tribuna o, se , la  Camera il lollera, 
dal suo stallo. Nell'un caso e nell'altro sempre in piedi. 

Art. %i. 
Ogni imputazione di mala intenzione, ogni personalità, 

ogni segno d'improbazione o d'approvazione e interdetto. 
Art. 94. 

Niun oratore può essere interrotlo quando parla, salvo per 
un richiamo al regolamento. Se U i i  oratore si alloiitaiia dalla 
questione, spella soltanto al presidente di richiamarlo, Se iin 

Art. 19. 
Il presiddnte farà fare poscia l'appello nominale, e, non tro- 

vandosi la Camera in numero sufficiente per deliberare, farh 
inscrivere nel giornale ufficiale i nomi degli assenti che non 
avranno ottenuto un congedo dalla Camera. 

I deputati in congedo regolare o per  servizio dello Stato, 
o per altro motivo qualsiasi, non saranno computati per co- 
stituire il numero legale. 

Quando scorsa un'ora dall'apertora della seduta la Camera 
non sia in numero, il presidente scioglie la seduta. 

Art. SO, 
Niun deputato pob assentarsi per qualsiasi motivo senza 

un congedo regolare della Camera. 
Si terra nota dei congedi accordati, ed i l  nome di ciascun 

congedato sarb indicato in apposita tabella nella Camera. 
Art. %i. 

Itlenlico al qui contro. 

Art. 92. 
Nessun deputalo pub parlare se non dopo essersi fatto in- 

scrivere od aver chiesta dal suo stallo la parola, ed averla ot- 
Lenuta dal presidente. 

La parola B conceduta secondo l'ordine delle domande e 
delle iscrizioni, e iiessun depulato potrà fars;iiiscrivere s e  
non dopo che la materia su ciii rer te  la discussioiie sia gih 
inriunciata all'ordine del giorno. 

Non si deroga a quest'urdiiie clie per accordare la parola 
ilternativamente co~tlro, sopra e pro le proposi~~ioni iri di- 
~ciissione. 

La parolasopru è esclusivamente riservata agli oratori che, 
acendosi iscrivere, avrarino deposto un emendameuto che 
rarii sostanzialmente i l  sistema della legge. 

Quando il presidente crede che tale non sia il carattere 
lei19emendamento, propone alla Caniera di rimandare lo svol- 
limento al voto degli articoli. 1l.proponente avrà facolta di 
~arlareaif ine di esporre i motivi per cui debba essere udito 
mmediatamente. Un solo oratore potra essere udito in con- 
rarin. Indi si passeri alla votazione dell'incidente per alzata 
! seduta. . 

Art. 23. 
L'oratore non pub indirizzarsi che al presidente od all'As- 

,emblea. Egli parla dal suo seggio in piedi. Saliranno la 
ribuna il relatore di petizioni, chi riferisce su qualche elc- 
,ione, e chi presenta qualche relazione. 

Art. 41i. 
Menlico al qui contro. 

Art. 25. 
Niun oratore piib essere interrotto qiiando parla s e  non 

la1 presidente, al qualespetterh richiamarlo al regolaiiieiito ed 
ivvertirlo quando si allootana dalla questione. 



oratore, dopo tli csserc stato nel medesimo discorso richii 
matu due  volle alla questione, continua a dilungarseue, 
presidente deve consultare la Camera per sapere s e  la paro 
non s a r i  interdetta all'oratore per il resto della seduta sul 
medesima questione. 

La Camera prouunzia per seduta ed alzata senza discussionc 
Art. 93. 

Nessuno pud parlare più d i  due volte sulla medesima que 
stione, a meno cbe l'Assemblea decida altrimenti. 

Art. $4. 
È sempre permesso di domandare la parola sulla posizion 

della questione, per nn richiamo al regolamento, o per ri 
spondere ad un fatte personale. 

A T ~ .  25'. 
I richiami per l'ordine del giorno, per la prioril6, e per U I  

richiamo al regolamento, hanno la preferenza sulla qucstion 
principale, c sospcmdono sempre la discussione. La questioni 
pregiudiziale, ci06 quella sulla quale non si devedeliberare 
la questione di sospetisione, cioè quella per cui si deve so 
spendere la deliberazione od il voto per un tempo da deter 
minarsi, e gli emendamenti sono messi ai voti prima dell, 
proposizione principale: i sotto-emendamenti prima degl 
emendamenti. 

Art. 26. 
Se  dieci membri dimandano la chiusura della discussione 

il presidente la mette ai voti ; i! permesso però di avere 1; 
parola pro  e corìlro la domanda di cliiusura. 

Art. 97. 
Nelle questioni complesse la divisione 4 di diritto. 

Art. 28. 
Prima di cliiiidere la discussione, il presidente consulta la 

Cainera per sapere se è bastanlemente illuminata ; nel diib. 
bio, dopo una seconda prova, la discussione continua. 

Art. 29. 
Salvo i l  voto sulla Icgge intiera, il quiile si fa sempre col. 

l'appello nominale ed a serutiaio segreto, la Camera espritne 
la sua opinione per sedula e levala, a meno che dieci membri 
non diniandino l'appello noroinale e ad alta voce, o lo scru- 
tinio segreto. 

Art. 80. 
I l  voto per seduta otl alzata non e eon~piuto se non ha una 

prova ed uiia controprova. Il presidente ed i segretari dcci- 

19 
Se un oratore dopo essere stato nel medesimo discorso ri- 

chiamato due volte alla questione od all'osservauza del rego- 
lamento continua a dilungarsene, il presidente deve con- 
sultare la Camera per sapere se la parola non sarà interdetta 
all'oratore per  il resto dellaseduta s;lla medesima questione. 
La Camera pronunzia per alzata e seduta senza discussione. 

Art. 26. 
A meno che la Camera decida altrimenti, nessuno avrà fa- 

coltà d i  parlare pia di una volta sulla niedesima questione 
se non per ispiegare una parte del suo discorso cbe reputi 
male inteso. 

Art. 27. 
E sempre permesso di domandare la parola sulla posizione 

della questione, per un richiamo al regolamento, o per rispon- 
dere ad  u n  fatto personale. 

E fatto personale quello che tocca la persona del deputato, 
non le  opinioni da esso espresse. Chi chiede facolta di parlare 
;apri un fatto personale deve innanzi tutto indicare quale sia 
I fatto di cui intenda parlare. Qualora il presidente non lo 
:onsideri tale, interroga la Camera. Questa decide senza di- 
icussione. 

Art. 98. 
1 richiami per l'ordine del giorno, per la pr iori t l  e per un 

.ictiiaino al regolaiuento, hanno la preferenza sulla queslione 
~rincipale e sospendoiio sempre la discussione. 

La questione pregiudiziale, cine che non si debba delibe- 
lare, la questione di sospensiene, ciod che si sospenda la di- 
icussione od ii voto per un tempo da  determinarsi, e gli 
mendamenti  sono messi ai roti prima della questione prin- 
:ipale. I sotto-emendamenti prima degli emendamenti. 

Art. 29. 
Se dieci membri dimandano la chiusura della discussione, 

I presidente la mette ai voti; non si po t r i  tuttavia negare la 
barola a chi la domandi contro la chiusura; saranno ammessi 
parlare due soli oratori : uno in favore el'altro controdi essa. 

Art. 30. 
Identico al qui contro. 

Soppresso. 

Art. 31. 
Salvo il volo sulla legge intiera, il quale si fa sempre col- 

appello nominale ed a scrulinio segreto, la Camera esprime 
I sua opinione per sedula e levata, a meno che dieci membri 
on domandino per iscritto l'appello nominale e atl alta voce 
lo scrutinio segreto. 

Art. 32. 
Il volo per alzata e seduta dovr i  avere la conferma della 

~ntroprova,  quando questa sia richiesta prima clie i l  presi- 



90 
dono sul risultato della prova e della controprova, che po 
sono anche. ripetersi ; se rimane dubbio dopo la ripetizion 
si procedera all'appello nominale. 

Art. 51. 
Non B permesso di prendere la parola fra due prove. 

Art. 3%. 
Per procedere allo scrutinio segreto un segretario fa l'al 

pello nominale. Il deputato chiamato riceve una pallotto 
bianca ed un'altra nera, depone nell'urna posta sulla tribui 
la pallottola che esprime il suo voto, ripone in un'altra uri 
posta sullo scrittoio dei segretari la pallottola di cui non ha fati 
uso. La pallottola bianca esprime l'adozione, la nera il rifiuti 

Nel momento di votare, il presideilte farh mettere intoru 
alla prima urna un cartello in cui sarA scritto per l'adozior 
o per l'emendamento della proposizione, o della legge, ecc 

Terminato qoest'appello, se ne farh immediatamente u 
secondo per i deputati che non hanno ancora votato. 

Fatto questo secondo appello, i segretari travasano le pal 
lottele in un cestellino, le numerano ostensibilmente e sepa 
rano le bianche dalle nere. 

Il risultato di questa numerazione è verificato da due se 
gretari, quindi proclamato dal presidente. 

Appena dato il voto, ciascun membro ritorna 31 suo posto 
Art. 55. 

AllorcbB molte proposizioni di leggi relative ad interess 
particolari o locali, presentate insieme, comprese in an soli 
rapporto e rimandate ad una sola Commissione, non avrannc 
dato luogo ad alcun richiamo, esse saranno insieme votati 
mediante un solo scrutinio segreto. 

Se sorgesse discussione sovr'una o su molte di queste legg 
si voterh a scrutinio segreto sopra ognuna di quelle su cu 
cadde la discussione. 

Art. 58. 
1 deputati chiedenti che la Camera si formi in Comitatc 

segreto fanno la loro domanda per iscritto e lasottoscri~ono~ 
I loro nomi sono scritti nel processo verbale. 

Art. 38. 
Se un membro turba l'ordine, il presidente lo richiama 

nominandolo. In caso di appellazione, il presidente consulta 
l'Assemblea. Se essa manliene il ricbiamo all'ordine, se ne 
farh menzione nel processo verbale. 

Anche in qriesto caso, come,nell'articolo 24, I'Assemblea 
pronunzia per seduta e levata senza alcuna discussione. 

Art. 36. 
Qualora l'Assemblea diventasse tumultuosa, e cbe il presi- 

dente non potesse calmarla, egli si copre il capo. Conlinnando 
il tumulto, il presidente annunzia che soapenderh la seduta; 
se non si ristabilisce la calma, sospende la seduta per un'ora, 
durante la quale i membri della Camera si radunano nei loro 
rispettivi uffizi. Spirata l'ora, la seduta t! di diritto ripigliata. 

dente abbia proclamato l'esito della rotazione. Il presidente 
ed i segretari decidono sul risultato della prova e della con- 
troprova, che possono anche ripetersi: se rinrane dubbio dopo 
la ripetizione, si procederh all'appello nominale. 

Art. 33. 
Non 4 permesso di prendere la parola fra la prova e la 

controprova, o fra due prove. 
Art. 38. 

Per procedere allo scrutinio segreto un segretario fa I'ap- 
pello nominale. Il deputato chiamato riceve una palla bianca 
ed un'altra nera, depone in una delle urne poste sulla tri- 
buna la palla che esprime il suo voto e nell'altra urna la palla 
di cui non ha fatto uso. La palla bianca esprime l'approva-. 
sione, la nera il rifiuto. 

Prima della votazione il presidente farh mettere inturno alla 
prima urna un cartello in cui sarA scritto :per l'approvazione 
3 per l'emendamento della proposizione o della legge, ecc. 

Terminato quest'appello, se ne farà immediatamente un se- 
:ondo per i deputati che non hanno ancora votato. 

Fatto questo secondo appello, i segretari travasano le pal- 
ottole in un cestellino, le numerano ostensibilmente e sepa- 
'ano le bianche dalle nere., 

Il risultato di questa numerazione è verificato da due se- 
~retari e quindi proclamato dal presidente. 

Appena dato il voto, ciascun deputato ritorna al sua poslo. 
Art. 38. 

Identico a l  qui contro. 
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Arl. 36. 
Identico al qui conlro. 
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Art. 37. 
Se un deputato turba l'ordine, il presidente lo richiama 

ominandolo. In caso di appellazione, i l  presidente consulta 
hssemblea. Se essa mantiene il richiamo all'ordine, se ne 
rà menzione nel processo verbale. 
Anche in questo caso come nell'articolo 22, l'Assemblea 
bonunzia per alzata e seduta senza alcuna discussione. 

Art. 38. 
Qualora l'Assemblea divenisse tumulluosa ed il presidente 
,n potesse calmarla, egli si copre il capo, f sgombrare le 
ibnne e cessa immediatamente la discussione. Continuando 
tnmulto, i l  presidente sospende la seduta pel tempo cbe 
ene da lui dichiarato e che non.pub eccedere un'ora. Spi- 
ta l'ora, la seduta è di diritto ripigliata. 



CAPO IV. 

Delle proposizioni. 

Art. 37. 
I progetti di legge diretti alla Cameradal Re e dal Senatc 

dopo che ne sarb stata fatta lettura alla Camera, sarann 
stampati, distiilmiti e Lrasmessi negli uffizi d'ordine del pre 
sidente onde esservi discussi secondo le forme stabilite a 
capo quinto. 

Art. 38. 
Ogni membroha diritto di fare opposizione e di presentar 

emendamenti .  
Art. 39. 

Ogni membro che vorrà fare una proposizione la sottoscri 
verrl e deporrà sul tavolo del presidente per essere comoni 
cata immediatamente negli uffici della Camera. 

Se due uffici sono d'avviso che la proposizione debba es, 
sere sviloppata, vetri  lelta sella seduta dell'Asseoiblea i 
giorno dopo che gli altri unici ne avranno avuto comunicac 
zione. 

I presidenti de' singoli uflici ne daranno avviso al presi, 
dente della Camera. 

Art. 40. 
Dopo la lettura della proposizione nella Camera, I'autorc 

proporrà il giorno nel quale desidera di svilupparla. 
Al giorno fissato dallaCamera egli svilupperrl i motivi delli 

saa proposta. 
Art. 4i. 

Se la proposizione I! appoggiata da cinque membrialmeno 
la discnssione per la presa in considerazione B aperta. 

I1 presidente consulta quindi la Camera s'essa piglia o nc 
in considerazione la preposta, o se la rimelte ad un tempc 
determinato. 

Art. 49. 
Se la Camera stabilisce che essa piglia la proposta io con- 

siderazione, la rimanda agli uffici accib la discutano e ne fac. 
ciano on rapporto nei modi indicati nel capo quinto. 

Art. 43. 
La discussione che la Camera farà su questo rapporto sarà 

generale e particolare. 
Art. 44. 

La discnssione generale si aggirerà sull'essenza e sul com- 
plesso della proposizione. 

La discussione particolare s'apriri sopra ogni articolo se- 
condo l'ordine e sugli emendamenti che vi si riferiscono e che 
si propongono. 

CAPO IV. 

Delle proposizioni. 

Art. 39. 
I progetti di legge diretti alla Camera dal Re e dal Senato 

sarauno stampati, distribuiti e trasmessi negli uffizi d'ordine 
del presidente onde esservi discussi secondo le forme ebbi- 
lite al capo quinto. 

Art. 40. 
Identico al qui contro. 

Art. 4t. 
Ogni membro che vorri fare una proposizione la sottoscri- 

verà e deporrà sul tavolo del presidente per essere comuni- 
:ata immediatamente negli uffici della Camera. 

Se tre uffici sono d'avviso che la proposizione debba essere 
~viluppata, verrh letta nella seduta del19Assemblea il giorno 
Iopo che gli altri uffici ne avranno avuto comunicazione. 

I presidenti de'singoli uffici ne daranno avviso al presi- 
lente della Camera. 

Art. 491. 
Identico al qui contro. 

Art. 43. 
Sela proposizione I! appoggiata da quindici membri al- 

neno, la discussione per la presa in considerazione B aperta. 
Il presidente consulta quindi la Camera s'essa piglia o no 

m considerazione la proposta, o se la rimette ad un tempo 
eterminato. 

Art. 44. 
Riguardo alla presa in considerazione di una proposta, la  

iscussione si restringeri allo sviluppo del proponente, ad 
n discorso in contrario e ad iina replica del proponente 
tesso. 
Se la Camera stabilisce ch'essa piglia la proposta in consi- 

erazione, la rimanda agli uffizi acciò la discutano e ne fac- 
iano un rapporto nei modi indicati nel capo quinto. 

Art. 45. 
Identico al qui colztro. 

Art. 46. 
Identico al qui contro. 
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Art. 45. 

Gli emendamenti sono proposti per iscritto e deposti si 
tavolo del presidente. 

Art. 46. 
Se un emendamento, dopo essere sviluppato dal suo au 

tore, non 8 appoggiato da cinque membri, non d i  luogo a 
alcnna deliberazione. 

La Camera pub rimandare I'emendamento od alla Commis 
sione stessa che fece il rapporto sulla proposta, u negli uffic 
o ad una nuova Commissione; la Camera può parimente so 
spenderne la deliberazione. 

Art. 47, 
Dopo la discussione generale, il presidente consulta la Ca 

mera s'essa passa alla discussione degli articoli. 
Art. 48. 

Se la discussione B rimandata ad un'altra seduta, gli emen 
damenti col nome de' proponeuli soiio stampati e distribuii 
a ciascun membro. 

Art. 49. 
BenchB la discussione sia stata aperta sopra una proposi 

zione, l'autore di qnesta pub ritirarla, e cosi far cessare I; 
discnssione; ma se un altro membro della Camera la ripiglia 
la discussione continua. 

Ogni proposizione che la Caniera iion ha presa in conside, 
razione, o che essa avrà rigettata dopo discussione, non puì 
essere ripresa nel corso della Sessione. 

Art. 50. 
Ogni risoluzione della Camera e presa a maggiorila assoluta 

de'votanti, salvo quanto è stabililo in conlr.iimio dal pre- 
seote regolamento per riguardo alle elezioni. 111 caso d'egua- 
glianza di voti, la proposizione rimane rifiutata. 

Art. 51. 
La Camera non pub pigliare alcuna risoluzione se la mag- 

gioranza de9suoi membri non b presente e non piglia parte 
alla votazione. 

Art. 5%. 
Il risultato delle deliberazioni della Camera è proclamato 

dal presidente con qnesta formola: 
La Camera adotta, o la Cumera rigetta. 

Art. 47. 
Gli emendamenti sono proposti per iscritto e deposti sul 

tavolo del presidente. Questi li manda alla Commissione in- 
caricata di riferire. Essa potra o esporre il suo parere i m m a  
diatamenle, o rimandarne la relazione alla seduta successiva. 

Art. 48. 
Se un emendamento, dopo essere sviluppato dal suo autore, 

non è appoggiato da quindici deputati, non d i  luogo ad alcuna 
deliberazione. 

L i  Camera pub rimandare l'emendamento che fu appog- 
giato od alla Commissione stessa che fece il rapporto sulla 
proposta, o negli ulfici, o ad una nuova Commissione. La Ca- 
mera pub parimente sospenderee la deliberazione. 

Art. 49. 
Identico a l  qui contro. 

Art. 50. 
Idelitico a l  qui conlro. 

Art. 5 i .  
Bencliè la discussione sia stata aperta sopra una proposi- 

rione, l'autore di qnesta pub ritirarla, e cosl far cessare la 
liscusdone; ma se un altro deputato la n'piglii, la discus- 
ione continua. 

Ogni proposizione che la Camera non ha presa in conside- 
'azione, o che essa avr i  rigettata dopo discnssione, non pub 
Issere ripresa nel corso della Sessione. 

Art. 59. 
Prima della votazione di una proposta di legge, la Com- 

iissione sarà in facoltA di richiamare I'atlenzione della Ca- 
sera sovra quegli emeridamenti già approvati, i quali le sem- 
rino inconciliabili collo scopo della legge, o con alcunadelle 
ne disposizioni. Alle osservazioni di un membro della Com- 
iissione potrh rispondere il proponente od un altro oratore. 

Non si farà luogo che ad una replica del relatore della 
ommissione. 

Dopo cib si procede alla votazione della legge. 
Art. 13, 

Identico a l  qui colitro. 

Art. 54. 
La Camera non pub pigliare alcuna risoluzione se la mag- 

ioriti de' suoi membri non 8 presente. 

Art. 55. 
11 risultato delle deliberazioni della Camera è proclamato 

31 presidente con questa formola: Lacamera approva, o la 
amera rigelta. 



Art. 13. 
Ogni elezione e presentazione di candidati si fa a scrutinio 

segreto. 

CAPO V. 

Degli ufficf e delle Commiesioni. 

Soppresso. 

CAPO V. 

Delle interpellanze. 

Art. 56. 1 Ogni deputato il quale intendi muovere un'interpellanza 
1 ai ministri ne consegnerh la proposta in iscrilto al presidente 
all'apertura dell'adunanza in cui desidera che sia annunciata. 

Tale proposta indicherh sommariamente l'oggetto dell'in- 
terpellanza. Il presidente ne dh lettura alla Camera. 

Art. 87. 
La Camera ode i ministri del Re : quando essi ricusino di 

rispondere alle interpellan7e, ode eziandio le osservazioni del 
proponente sopra questo rifiuto. Indi determina per alzala e 
seduta senza discnssione in qual giorno debbano aver luogo, 
salvo che le rimandi a tempo indeterminato. 

CAPO VI. 

Degli uJfici c delle Comrnissio~ai. 

Art. 64. 
L'Assemblea si divide per estrazione a sorte in sette uffici. 

Art. 55. 
Ogni urficio nomina alla maggiori14 assoluta un presidente, 

un vice-presidente ed un segretario. 
Art. 66. 

Ogni mese gli uffizi saranno a sorte rinnovellati. Si verrà 
perciò di nuovo alla nomina d'un presidente, d'uu vice- 
presidente e d'un segretario, sempre a maggioransa assoluta. 

Art. 57. 
Ogni uscio esamina le proposizioni e gli emendamenti che 

gli sono mandati, secondo l'ordine indicato dalla Camera. 
Dopo I'esame, esso nomina un relatore alla maggioranza 

assoluta di votanti. 

Art. 58. 
Quando i due terzi degli uffizi avranno nominato i loro re- 

latori, questi si riuniscono in ufficio centrale e discutono 
insieme, 

Terminata questa discussione, essi nominano alla maggio- 
ranza assolula un relatore che fa alla Camera un rapporto, il 
quale sarh stampato e distribuito almeno 24 ore prima della 
discussione cheavrà luogo nella seduta pubblica, salvo il caso 
che la Camera determini altrimenti. 

Art. 68. 
L'Assemblea si divide per estrazione a sorte in nove uffici. 

Art. 89. 
ltlentico al qui contro. 

Art. 60. 
Ogni due mesi gli uflizi saranno a sorte rinnovellati. Si 

verrà percib di nuovo alla nomina di un presidente, di  un 
vice-presidente e di un segretario sempre a maggioranza 
assol ula. 

Per le discussioni e deliberazioni degli uffizi basta la pre- 
senza del terzo dei deputati ascritti a ciascun ufficio, sottratti 
prima dal totale quelli che sono in congedo. 

Art. 6i. 
Ogni ufficio esamina le proposizioni e gli emendamenti 

che gli sono mandati, secorido l'ordine indicato dalla Presi- 
denza della Cainera. 

Dopo l'esame, esso nomina un relatore alla maggioranza 
assoluta di votanti. 

Art. 69. 
Quando i due terzi degli uffizi avranno nominalo i loro re- 

latori, questi si riuniscono in ufficio centrale, riferiscono le 
opinioni manifestate in ciascun ullicio, e discutono insieme le 
proposizioni da farsi alla Camera. 

Terminata questa discussione, essi nominano alla maggio- 
ranza assoluta un relatore che fa alla Camera un rapporto, il 
quale sarà stampato e distribuito almeno 2h ore prima della 
discussione che avrh luogo nella seduta pubblica, salvo il 
caso che la Camera determini altrimenti. 



ea 
Art. 59. 

Ove l'autore di una proposizione nun fosse dalla Commi! 
sione incaricato di esaminarla, egli avri  il diritto di assister 
alla seduta della Commissione senza voce deliberativa. 

Art. 60. 
Ogni Commissione elegge nel suo grembo stesso a maggio 

ranza assoluta un presidente ed on segretario, e per ogr 
affare un relatore 

Art. 61. 
La Camera nomina fra i suoi membri nel corso della Se8 

. sione due Commissioni permanenti: 
Una Commissione di finanza e d i  contabilith, ed una Com 

missione di agricoltura, d'industria e di commercio. 
Art. 6%. 

Queste Commissioni sono composte di sette membri o pii 
caduna. 

Art. 63. 
I membri di queste Commissioni sono nominati a scrutinic 

segreto ed a maggioritii assoluta conformemente allyarticoloc 
e per ischeda a scrutinio di lista. 

Art. 6&. 
Le due Commissioni permanenti sono incaricate ciascuni 

nelle materie per le quali sono nominale: 
i V i  fornire alla Camera lutti i ragguagli clie essa le inca, 

rica di raccogliere sopra una proposizione; 
2' Di esaminare le propusizioiii clie la Camera loro rimanda, 

di fare un rapporto e di presentare conclrisioni motivate sr 
qiieste proposizioni; 

5" Di preparare, se 6 necessario, progetti d i  risoluzione st 
quelle petizioni che la Camera giudica abbastanza importa01 
per mandargliele. 

Art. G5. 
Ogni mese ciascun uificio nomina uno de'sooi membri pei 

formare la Commissione delle petizioni. 
Questa Commissione è incaricata della disamina e del rap- 

porto delle petizioni. 
Art. 66. 

Indipendentemente delle Commissioni ~ e r m a ~ e n t i  e delle 
Commissioni delle petizioni, la Camera pub formarne altre 
per la disamioa d'una o pih proposizioni, sia per elezione 
allo scrutinio ed alla maggioranzaassoluta o relativa, sia per 
estrazione a sorte, sia anche per mezzo dello stesso presi- 
dente, se la Camera lo domanda. 

Art. G7. 
La Commissione delle petizioni farh ogni settimana un rap- 

porto sulle pelizioni pervenute alla Camera e per ordine di 
data d' iscrizione al processo verbale : in caso di urgenza la 
Camera pub intervertire quest'ordine. 

9arà stampata e distribuita, tre giorni almeno prima della 
seduta nella quale il relatore della Commissione sarii inteso, 

Art. 63. 
Ove l'autore di una proposizione non facesse parte della 

Commissione incaricaia di esaminarla, egli avrii il diritto 
di assistere alla seduta della Commissione senta voce delibe- 
rativa. 

Art. 68. 
Identico al qui contro. 

Art. 65. 
La Camera nomina nel suo seno tre Commissioni perma- 

nenti per tutta la Sessione. La prima per gl' interessi delle 
provincie e dei comuni; la seconda perla verifica del numero 
degl' impiegati ; e la terza per l'esercizio dei bilanci. 

Soppresso. 

Art. 66. 
I membri della prima e terza di queste Commissioni sono 

lominati a scrutinio segreto ed a maggioranza assoluta con- 
iormemente all'articolo 6 e per ischeda a scrutinio di lista. 

Art. 67. 
La Commissione per gl'interessi delle provincie e dei co- 

nuoi sarh composta di i 8  membri. Sarh incaricata: 
i" Di foriiire alla Camera tutti i ragguagli cb'essa la iiica- 

lica di raccogliere sopra una proposizione che abbia relazione 
igli interessi suddetti; 

2" Di esaminare le proposizioni che la Camera le ri- 
nanda; di fare un rapporto e di presentare conclusioni mo- 
ivate su queste proposizioni; 

3 V i  riferire su tutte le petizioni concernenti gl' interessi 
omunali e provinciali. 

Art. 68. 
La Commissione per la verifica del numero degl'impiegati 

arii composta di nove deputati da scegliersi in ciascun uf- 
,cio. 

Art. 69. 
La Commissione del bilancio sarà composta di 27 deputati, 

si dividerh in sotto-Commissioni incaricate di esaminare 
iascun bilancio e di riferirne alla Camera. 

Art. 70. 
La Camera incarica inoltre una Commissione per l'esame 

d il rapporto delle petizioni. 
La Commissione delle petizioni terrà per accertata la mag- 

iore età richiesta dall'articolo 57 dello Statuto per eser- 
tare il diritto di mandare pelizioni alla Camera, qualora 
itervenga una almeno delle seguenti condizioni : 
io  Che la petizione sia accompagnata dalla fede di nascita 

el postulante ; 
2' Che la firma della stessa sia legalizzata dal sindaco del 

Imune ove il postiilante dimora; 



iina tabella indicante il giorno nel quale il rapportosari fatti 
il nome ed il domicilio del petente, l'oggetto della pelizion~ 
ed il numero col quale essa 8 indcritla nel regislro del. 
Cemmissione (t). 

CAPO VI. 

Delle deputazioni e degli indirizzi. 

Art. 68. 
Le deputazioni soiio estrat tea sorte. La Camera delermin, 

il numero dei membri che le compongono. Il presidente oc 
uno dei vice-presidenti ne fanno sempre parte e parlano ii 
loro nome. 

Art. 69. 
I progetti d'indirizzi sono redalli da una Commissione 

composta del presidente della Camera e di sette membri cia 
scuno scelto nel suo proprio ufficio, o dalla Camera inseduta, 
ma sempre a maggioranza assoluta. Questi progelli sono sot< 
tomessi all'approvazione della Camera e trascritti appen; 
approvati nel processo verbale delle sedule. 

CAPO VII. 

Dei processi uerbalf, dell'estensore e dei questori, 

Art. 70. 
Un estensore de'processi verbali non tolto Tra i membri 

della Camera 8 nominato da essa. Egli 8 sempre rivocabife. 
11 modo di nomina 6 qucllo indicato nell'articolo 6. 

Art. 71. 
L'estensore 6 incaricato tli redigere, sotto la sov r i~ t en -  

denza dell'uflicio della Camera, i processi verbali e la tabella 
delle petizioni (2). 

(i) Hella seduta del l b  gennaio 4830 la Camera delibero che le pe- 
tlzlonl che hanno attinenza a progetti di legge vengano comuni- 
cate aiio rispettive Commissioni. 

(1) Dopo il riordinamento della segreteria nel i853 venne la me- 
dellina incaricata di tutto qaanto riguarda le petizioni e gb stam- 
pali. 

ea 
jo Che la petizione sia presenlata alla Camera'.dr un de- 

putato, salvo perb sempre al postulante di valersi, ove il 
credesse, di altre prove legali. 

Art. 7i. 
La Commissione delle petiziuiii indicherà alla Camera il 

numero e il noiue degli autori delle petizioni che non adem- 
piendo ad alcuna delle formalità prescrilte uon possono es- 
sere riferite. 

Art. 79. 
La Commissione delle petizioni farh constare in separali 

elenchi di quelleche difettaiio di opportunilho che riguardano 
provvedimenti estranei al Parlamento; e procurera cbe le 
petizioni dichiarate d'urgenza nelle passate Sessioni si riten- 
gano tali e s i  riieriscano primadellealtre, come pure siano di 
loro natura urgenti quelle clie riflettono militari. 

CAPO V11. 

Delle deputazioni e degli  indirizzi.  

Art. 73. 
Idenlico ul qui conlro. 

Art. 7h. 
I proyelti d'indirizzi soiio preparati da una Commissione 

iomposla del presideiite della Camera e di cinque deputati 
celti dalla Camera a maggioranza assoluta, a meno che la 
celta noli sia dalla Camera stessa delegala al presidente. 

CAPO V11I. 

Dei y rocessi verbali. 

Art. 76. 
La Camera nomina un cstensore de' verbali fuori del pro- 

rio seno e nella forma ir:~licala nell'arlicolo 6. Esso dura 
I carica fiiich8 non C rivocalo. 

Art. 76. 
L'estensore 4 incaricato di redigere sotto la sovrinten- 

enza dell'ufficio di Presidenza i processi verbali. . 



26 
Egli invigila inoltre quanlo la Camera ordina di stampar1 

la ~orrezione delle prove, la spedizioiie degli stampati, ecl 
Art. 72. 

I processi verbali: sia delle sedute pubbliclie che del 
segreie, iniroediatarnenfc dopo adottatane la redazione, soil 
trascritti su dueregistri e soltcijcritti dal presidente e da un 
dei segretari. 

' h t ,  73. 
La Camera pub deliberare che non vi sarhprocesso verbal 

nella sua seduta scbgreta. 
Art. 74. 

Quaiido la Cairiera si forma i11 seduta segreta, I'eslensor 
si ritira, eccello che la Camera non determini altrimenti. 

Art. 75. 
In caso di malatlia o di legittima assenza dell'estensore 

uno dei segretari della Caniera nc fa le veci (1). 
Art. 76. 

I processi verbali soiio stampati edistribuiti a ciascuii mem 
bru della Camera, coine pure ogni documeulo di cui essa or 
dina 1' impressione (2). 

.Art. 77. 
I questori sono incaricali di tutte !c misure relative al ma 

teriale, a l  cerimoniale rd alle spese della Caiuera. 
.4rt. 78. 

Essi si concertano coi questori del Seiiato per le niisuri 
che interessano in comune le due Camere. 

Dellu biblioteca, degli urcl~ivi e dcl 6ibliotecario.circkioislt 
dellu Currteru (3). 

Art. 79. 
La biblioteca e gli archivi dcllacanien sonosolto la sovra. 

intendenza de'questori. 
Il bibliotecario-archivista è nominato o confermato dalla 

Camera ; essa pu6 pure rivocarlo. 
Art. 80. 

Le attribuzioni del bihliolecario-arcliivista, oltre alla cura 
della biblioteca, sono: il deposito dells corrispondenza rela- 
tiva alla Camera; la formazione tlellc liste; l'elenco delle 
inorli e delle dimissioni, dei congedi, dei passaporti, ecc. 

Art. 81. 
Il bilancio della Caniera coiilieue ogrii annu uiia somina per 

la biblioleca. 
1 questori comprano con quesla somma i libri ed i docu- 

meuti giudicati yiu ulili alla Camera. 

(i) L'incarico di supplire nll'estcnfiore dei vcrlrali fu tlal I853 al- 
fidato al dirct lorc di  segreteria. 

(2) I processi vcrliali non vciiiiero pii1 stampali tlopo clir Tu or- 
ilinato il regolare servizio stcnogralico ; l'originale i: tleposlo nella 
scereleria, una copia nclla biblioteca. 

(3) Le disposizioni contcnuic nelpreucnie capo furono niodificate 
con a(~~iunta al regolamento. 

Art. 77. 
I processi \erbali sia delle sedutc pubbliche che delle se- 

grete irnmediatumerite dopo adottatane 1.3 redazione sono 
trascrilti su di un registro e soltoscritti dal presidente e da 
uno dei segretari. 

Art. 78. 
I,a Camera pub deliberare che non vi sarA processo ver- 

balc nella sua stduta seerefa. 
Quando la Camera si forma in seduta segreta I'estensore s i  

ritira, eccetlo che la Camera non determini altrimenti. 

Art. 79. 
In caso di malattia o di legittima assenza dell'estensore Il 

direttore della Segreteria della Camera ne fa le veci. 

CAPO IX.  

Della Bibliotrcn. 

Art. 80. 
Il bibliotecario 4 nominato o confermato dalla Caniera ; essa 

iub pure, rivocarlo. 
Art. 84. 

Ca Biblicteca della Camera è poota sotto la direzione di 
n a  Commissione nominata al principio d'ogni Sessione. 

Art. 8%. 
c)tiesfa Commissione 8 composta di undici deputati, ci08 dei 

ue questori e di nove altri deputati nominati dagli uffizi. 
Art. 83. 

La scelta dei libri, carte, giornali e documenti spetta alla 
ommissione. 

Art. 8b. 
Uno dei membri della C~mmissione è per turno piii spe- 

ialmente incaricalo della sorveglian~a della Bibliotcca. 
Art. 85. 

Gli assistenti della Biblinteca sono nominati dall'ufficio di 
residenza, e sono incaricatidi tener nota dei libri, dei gior- 
ali, ecc. ; ne sono pure responsabili, e rimangono nella Bi- 
lioteca diirante il tempo ch'essa B aperta. 



Art. 83. 
St&.raiiii libro 1111ì1 u w r e  Lolto dalla biblioteca che per mezzi 

cli iiiia ricevuta. Ncssun membro non potrh tenere presso d 
ad iin libro pii\ di due volte 44 ore. 

Art. 81. 
1.0 Statuto, il regolamento della Camera, le disposizion 

ccinccrncnti le relazioni delle Camere fra esse e col Re, e I 
Irtgc cleltorale, -no distribuite ad ogni membro della Ca 
riiera al cominciamento della Sessione. 

CAPO 1X. 

Dei tnessaggierf, uscierf ed ullri impiegati della Caniera. 

Art. 84.  
I messaggieri, uscieri e gli altri impiegati minori della Ca 

iriera possono ewere nominali e revocali alla maggioriti as 
soluta dal presidenle, dai vice-presidenti, segretari e questori 

CAPO X. 

Dei congedi. 

Art. 85;. 
Nessun deputato pub assentarsi senza un congedodella Ca 

mera. Si terra nota dei congetli accordali in uno speciale re. 
gistro. 

CAPO X1. 

Della polizia della Camera e delle tribune. 

Art. 86. 
La polizia della Camera spetta a sè stessa ed 6 esercitala ir 

suo nome dal presidente, clie dà alla guardia di servizio gl 
ordini necessari. 

Art. 87. 
Nessuna persona straniera alla Camera sotto verun pretestc 

pub introdursi nella sala ove siedono i membri. 
Art. 88. 

lo tutto il tempo che dura la seduta, le persone che sono 
nelle tribune pubbliclie devono rimanere a capo scoperlo ed 
in silenzio. 

Art. 88. 
Tutte le persone che turberanno l'ordine saranno sull'i- 

stante escluse dalle tribiine, e tradotte tosto, se L i i~c~ssar io ,  
avanti I'autnrità competente. 

Questi due articoli saranno stampati ed affissi a lulti gl'iii- 
gressi alle tribune. 

2 7 
CAPO X .  

Degli impiegati. 

Art. 86. 
La nomina, le promozioni e la destitiizione degli impie- 

gati presso agli uffici di segreteria, biblioteca, questura, re- 
visione e stenografia spetta alla Presidenza, 

Una pianta organica approvata dalla Camera fissa il nn- 
mero, la qualila e gli aSWJnamenti (legli iinpiegati appli- 
cali a ciascun ufficio. 

Regolamenti sl~cciali ne determinano le altribuzioni ed i 
doveri. 

I capi di ciascun uffici0 risp(1~dono del buon andamento 
del medesimo. 

CAPO XI. 
Degli uscieri, ~olnlnessi ed inseroienli. 

Art. 87. 
Gli uscieri, commessi ed inservienti sono nominati e revo- 

cati dalla Presidenza e rimangono Sotto la dipendenza diretta 
dei questori. 

CAPO X11. 

Delle tribune pubbliclre ( i ) .  

Art. 85. 
Durante la seduta le persone che uon fanno parte della 

Camera dovranno stare a capo scoperto ed in sileuzio, aste- 
iendosi da ogni segno di approvazione o di disapprovazione. 

Art. 89. 
I,a Lrihuna destinala al pul)blico sarli divisa in due sezioni 

numerate. 
In ogni SeZi0ne v i  Sarh t i f i  lisciere incaricato de!190sser- 

raiiza dei rrgolamenli, e. di eseguire e far eseguire gli ordini 
le1 presidente. 

Art. 90. 
Gli uscieri, in seguito all'ordine del presidente, faranno 

iscire immediatamente la persona o le persone che turbas- 
iero l'ordine. 

Qualora non si ~0~i05citla Prrsona'ole persone da cui viene 
'agionato il disordine, il presidelite Comanderi che sia sgom- 
)rata lutla la scziorie iiella quale 6 avvenuto. 

Art. 91. 
La sezioue o le s e ~ i ~ i i i  f'iitle sgonibrara rimarranno vuote 

lurante tutto i l  resto della serlutx. 
Saranna tullavia aiiiulessi coloro clie si presenteranno mu- 

liti di  regolare biglielto d'entrrla. 

(i) Yedi l'ageiullia al regolamenlo appro~ata  nella ~iedrita del %J 
Hcembre 1808. 



Aggiunta al regolamento per Ic tribune pubbliche 

adottata nella seduta del 20 dicembre 1848. 

Art. i. 
Durante la seduta, le  persone che non fanno parte delll 

Camera dovranno stare a capo scoperto ed in silenzio, aste 
nendosi da ogni segno di approvazione o di disapprovazione 

Art. 2. 
La tribuna destinata al pubblico sarh divisa in varie sezion 

numerate. 
la ogni sezione v i  sarà un usciere incaricato di vegliare al- 

l'esatta osservanza dell'articolo i e di eseguire gli ordini de 
presidente. 

Art. 8. 
Gli uscieri, in seguito all'ordine del presidente, farannc 

uscire immediatamente la persona o le persone che turbas- 
sero l'ordine. 

Qualora non si conosca la persona o le persone da cui viei 
cagionato il disordine, il presidente comandcrà che sia sgom, 
brata tutta la sezione nella quale è avvenuto. 

Art. 4. 
La sezionc! o le sezioni fatte sgonibrare rimarranno viioti 

durante tutto il resto della seduta. 
Saranno tuttavia ammessi coloro clie si presenteranno mu. 

niti di  regolare biglietto d'entrata. 
Art. 5. 

la caso di oltraggio fatto alla Camera o a quaIunque dei 
suoi membri, il colpevole sarà immediatamente arrestato E 

tradotto davanti all'autorità competente. 
Art. 6. 

Le presenti disposizioni saranno stampate ed affisse aIl'in- 
gresso di ciascuna sezione. 

Art. 7 .  
Gli articoli 80 e 89 del regolamento della Camera sono a- 

brogati. 

Aggiunta al regolamcrito intorno agli uIlizi 
adottata nella seduta del 30 giugno 1648, 

Per le discussioni, nomine di Commissioni, c qualunque 
determinazione o parere da spiegarsi negli uffizi, basla la 
presenza del terzo dei deputati accritti a ciascun ufficio, sot- 
tratti prima dal totale quelli che sono in congedo. 



Aggiunla al regolamenta per la biblioteca. 

Art. i. 
La biblioteca della Camera A posta sotto la direzione di una 

Commissione nominata al principio di ogni Sessio~e. 
Art. 9. 

Questa Commissione A composta di nove membri, cioè dei 
due questori e di sette altri membri nominati dagli uffizi. 

Art. 3. 
La scelta dei libri, carte, giornali e documenti spetta alla 

Commissione. 
Art. &. 

Uno dei membri della Commissione 8 per turno piii spe- 
cialmente incaricato della sorveglianza della biblioteca. 

Art. 6. 
È dal io gennaio i880 soppresso l'impiego di bibliotecario- 

archivista. 
La cura degli archivi e le altre ineumbenze affidate al bi- 

bliotecario-archivista saranno disimpegnate dagly impiegali 
della segreteria. 

Art. 6. 
L9uffizio della Presidenza sulla proposizione della Commis- 

sione nomina un assistente, i l  quale tenga nota dei libri e 
giornali, ne sia risponsabile e rimanga nella biblioteca du- 
rante il tempo che essa è aperta. 

L'assistente pub farsi surrogare da un sostituito approvato 
dall'ufflzio della Presidenza sulla proposizione della Commis- 
sione. 

Art. 7. 
Sono abrogate le disposizioni del regolamento contrarie 

alle presenti. ' 

NB. Nella seduta del 43 marzo 48119 la Camera deliberava che la 
Commisrione della biblioteca dovesse comporsi di soli tre mombri 
oltre ai questori della Camera. 

L'impiego di bibliotecario venne ristabilito nel 48113; conseguen- 
trmente rimarero abrogate la disposizione contenuta nolla prima 
parte delloarticolo b e quelle del successivo articolo 6. 

e 

Aggiunta al regolamento per le petizioni 

aitoltala nella sediita del 29 aprile 1850. 

La Commissione delle petizioni terrh per accertata la 
maggiore eth richiesta dall'articolo 157 dello Statuto per eser- 
citare il diritto di mandare petizioni alla Camera, qualora 
intervenga una almeno delle seguenti condizioni : 
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i" Che la petizione sia accompagnata dalla fede di nasci1 

del poslulante; 
9" Che la firma della stessa sia legalizzata dal sindacò dt 

comune ove il postulante dimora; 
3" Che la petizione sia presentata alla Camera da un de 

putato, salvo però sempre al poslulante di valersi, ove il cre 
desse, di altre prove legali. 

La Commissione indicherà alla Camera il aiimero e il aom 
degli autori delle petizioni clie, non adempiendo ad alcuna d 
queste condixioiii, noi1 possono essere riferite. 

NB. Nella s ~ ( l u l a  del 4 gennaio i859 In Camera delibero: i- ch  
la Commissione delle petizioni faccia constare i n  separati  elencb 
d i  quelle che difettano d'opportunità o che  riguardano provvedi 
menti  estranei al Parlamento;  2' che le petizioni dichiarate d'ui 
genza nelle passate Legislature si  rileneariu tali  e si  riferiscan 
pr ima delle altre,  conie pure  s iano d i  sua na tura  d'argenza quel1 
riflettenti militari. 


